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510 Organizzazioni di Protezione Civile iscritte in Veneto 

Totale volontari iscritti sul 

portale regionale: 25.216



L’EMERGENZA COVID-19
In relazione all’emergenza COVID-19 va sottolineato l’immenso 

lavoro dei 12.044 volontari intervenuti attivamente per un numero 

complessivo di 281.782 giornate uomo, di cui oltre 100mila senza 

richiesta di applicazione di benefici di cui all’art. 39 del D. Lgs. n. 

1/2018 (assenza dal posto di lavoro).



I VOLONTARI SONO STATI IMPIEGATI PRINCIPALMENTE
• In attività logistiche, tra cui montaggio tende presso le strutture sanitarie e 

distribuzione di mascherine e altri beni di prima necessità alla popolazione 

nella fase iniziale dell'emergenza

• Nei Centri Operativi Comunali

• Nel servizio d'ordine ai punti tampone e vaccinali, presidio e collaborazione 

anti assembramenti in particolari situazioni e molto altro ancora.

Oltre un anno senza sosta impiegati al fianco e a supporto della 

sanità, sempre col sorriso e con una parola gentile per ogni 

situazione, dedicando il proprio tempo libero alla collettività. Un 

contributo discreto ma prezioso, che se monetizzato equivale a quasi 

CINQUANTA MILIONI di EURO DONATI per la lotta al Covid-19, dove la 

Protezione Civile ha rappresentato un determinante valore aggiunto.



Un’attività intensa che ormai da sedici mesi trova anima e cuore pulsante a 

Marghera, dove, a supporto delle strutture sanitarie, vi è una costante regia 

della Protezione Civile per tutti gli aspetti logistici legati

alla gestione del Covid-19.



RIATTIVAZIONE DI SEI OSPEDALI
Grazie ai volontari e al coordinamento della Protezione Civile 

regionale è stata possibile la riattivazione a tempo di record di sei 

ex ospedali (Bussolengo, Isola della Scala, Monselice, Noale, 

Valdobbiadene, Zevio) per aumentare la capienza dei posti letto in 

caso di bisogno.

Le battaglie si vincono con le 

truppe d'assalto, ma anche con il 

fondamentale supporto dei 

battaglioni logistici. In questa 

difficile guerra, in Veneto i primi 

sono rappresentati magnificamente 

dai sanitari, i secondi altrettanto 

magnificamente dai volontari della 
Protezione Civile.



TRA LE ATTIVITÀ DELLA SALA OPERATIVA REGIONALE 

ANCHE L’ASSISTENZA INFORMATIVA AI CITTADINI

Al numero verde 800990009, attivo nella sala operativa regionale, migliaia di 

telefonate con punte giornaliere che hanno superato anche le 300 telefonate al 
giorno (in particolare nel periodo aprile - maggio 2020).

Lo stesso dicasi per il servizio di risposta alla mail pervenute all’indirizzo
sala.operativa@regione.veneto.it, a cui si è cercato di dare riscontro in maniera
puntuale e costante.

mailto:sala.operativa@regione.veneto.it


NON SOLO CORONAVIRUS

15 gli Stati di Crisi riconosciuti con provvedimento 

del Presidente della Regione del Veneto.

Non solo l’emergenza Covid-19. Negli ultimi quindici mesi
anche tantissimi interventi sul territorio, in particolare
per emergenze dovute al maltempo, tra le quali quelle di
agosto e dicembre 2020 (con oltre 200 Comuni coinvolti
per ciascuna delle due calamità).



I NUMERI

Emergenza Meteo

Agosto 2020

1.210 volontari impiegati

2.228 giornate uomo

Emergenza Meteo 

Dicembre 2020

2.085 volontari impiegati

4.352 giornate uomo

Alluvione Emilia 

2020

215 volontari impiegati

243 giornate uomo

Emergenza Meteo 

Gennaio 2021

318 volontari impiegati

569 giornate uomo



PREVISIONE E PREVENZIONE
Fortunatamente i grandi investimenti che la Regione Veneto ha 

fatto in questi ultimi anni, sia in termini di previsione che di 

prevenzione, ci permettono, oltre ad arrivare per quanto 

possibile preparati agli eventi, anche di limitare sensibilmente i 

danni che, seppur importanti, potrebbero risultare decisamente 

maggiori.

Basti ricordare il nubifragio 

dell’ultimo dicembre, in cui sono 

state registrate precipitazioni 

superiori rispetto all'alluvione del 

1966 e avuti danni importanti, ma 

nemmeno paragonabili a quelli di 

allora, dove il maltempo provocò la 

morte di oltre cento persone; lo 

stesso dicasi per le trentadue 

rotture arginali avute durante 

l'alluvione del 2010, mentre non se 

ne è avuta nemmeno una nel 2018, 

pur nella tragicità di un evento 

quale è stato Vaia.



OGGI E DOMANI

Già attivate importanti progettualità, 

anche attraverso collaborazioni con 

prestigiose Università (tra cui 

Padova e Firenze) che pongono la 

Regione Veneto all’avanguardia in 

materia di previsione e prevenzione

In via di sviluppo
Progetto PIMOT

Piattaforma di 

Monitoraggio Territoriale

PREVISIONI ARPAV e 

strategico ruolo CFD

Monitoraggio satellitare

tramite Sentinel-1 dell’ESA

Modello IMAGE per

prevedere le esondazioni



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

(dati aggiornati al 29 giugno 2021)


